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Là discussione ilei bilanci 
Nell'indifferenza generale degli o-

noreVoli, passano le discussioni dei 
bilanci e sembra quasi òhe unica 
cura dei pochi oratori sia quella di 
raccomandare all'uno o all'altro. mi­
nistro il collegio proprio per una 
scuola, per un ponte, una strada, per 
interessi insomma locali e poveri. 

L'indirizzo politico, lo spirito che 
dovrebbe animare il deputato che 
rappresenta la nazione anziché una 
piccolissima parte d'essa, il senso 
dell'altezza a cui è chiamato il le­
gislatore ohe è qualche cosa di più 
d'un consigliere comunale, nelle di­
scussióni davanti al nostro parla­
mento venne dimenticato. È facile 
una interrogazione ohe chiede un 
aiuto al ministero,, è facile parlare 
intorno ad ogni bilancio nei cinque 
minuti permessi dal regolamento ; ma 
il diffìcile sta nel concretare qualche 
cosa di più alto^ ohe serva e sappia 
eapilmere un iunoeuto politico. 

L'unico bilancio che si prestò ad 
una ampia e alta discussione fu cer-
taruente, quello dell'iutarno e ad esso 
facciamo richiamo, dopo,finite le lotte 
partigiane ohe lo precedettero e lo 
seguirono. In proposito si seppe di­
scutere circa al contegno incerto, 
strano, ingiustificato , dell' on. presi­

edente de! Consiglio il quale, ora ap-
: poggiato alla 'destra, ora alla sini­
stra,' ora, e prima- di tutto, portato 
al 'governo sulle spalle dell' estrèma, 
tentò sorreggersi da un canto e dal­
l'altro. 

Ed il quesito; d'importanza gravis­
sima che si presentava, era questo ; 
Perchè la sinistra ha il diritto an­
cora d'esistere dopo le facili coali­
zioni, dopo gli inutili tentativi per 
confondersi con la vecchia destra, 
dopo aver dimenticate le ragioni po­
litiche per lo quali* gli uomini suoi 
eminenti oggi morti l'avevano creata? 

Perchè non ricordare i sentimenti 
di libertà e di progresso che un tempo 
la spingevano a lotte feconde contro 
i moderati viventi in un passato o-
ramai perduto ? 
. E .questo quesito.al quale noi fac­
ciamo richiamo trova la sua ragione 
d'essere nelle parole che l'onor. de­
putato del collegio nostro pronunciò 
alla Camera quando rivolgendosi agli 
uomini di sinistra, chiedeva ; 

« OHè oosa siete voi ? Promettete voi la 
socializzazione dei mezzi di lavoro, oorae 
il socialismo? , Promettete -voi quello per 
cui si afferma ed .è, il partito repubbli­
cano ? In ohe oosa vi distinguete voi da 
quelli che quotidianamente chiamate i vo­
stri avversari ? In che cosa pretendete di­
stinguervi da essi se non in questo: ohe 
voi vi dite custodi dei principii d'indi­
pendenza 6 di libertà ? Ma quando rinun-
ziate a questa ben degna e ben grande 
linea di separazione ohe oosa vi, resterà ? 
Voi in quel giorno sottoscriverete al vo­
stro testamento e lasoierete a noi (Estrema 
sinistra) a noi soli in retaggio quello ohe 
fu il programma e la gloria del vosero 
partito ». 

Ed invero se la destra ha la sua 
ragione di esistere, rappresentando 
tutti coloro ohe nel migUoramento 
sociale temono un danno pei loro in­
teressi, se i repubblicani credono op­
portuno in questo momento, nel quale 
molti fatti immo.'aU sono ancora da 
Uqt'dare, d'fcuer.xArsi; ee i socia» 

listi credono con la forza-d'utt di» 
ritto distruggere ad àn tratto ciòcche 
inciti secoli costruirono, che óspriuaò' 
nella nostra vita,politica la cpaidetta, 
Sinistra ohe per programma ha: gli 
oramai vieti pistolotti d'indipendenza 
e libertà mai messi in atto ? 

Nelle parole citate del deputato di 
Udine sta tutto un programma che 
l'estrema capitanata da Cavallotti 
segue e seguirà ; sta nn concetto alto 
e profondo che insegna un orienta­
mento nuovo del partito radicale e 
ohe si concreta, nel diritto di far 
il concetto della li berta e delle rifor­
me sociali, oramai perduto dalla vec­
chia sinstra. 

Questo partito che nuovamente si 
afferma con forme, nuove come lo ha 
delineato l'on. Q-irardini è: quello ohe 
potrà spaventare gli anarchici mode­
rati delle istituzioni ? è quello che , 
potrà rendere dubitosi ed incerti i 
ainceri democratici?... è,quello ohe 
deve far t.temare i Uberali del qua-' 
rantotto ?..;. Non lo crediamo, specie 
pensando che gli oratori che parla-
rohq dopo dell'on. deputato di Udine 
neir importante discussione", dovettero 
seguirlo naturalmente: con differenti 
criteri, con diversi principii, tanto era ' 
equo e giustificato nella nostra vita 
politica e. tanto era sentito il suo 
programma. 

Prescindendo, da persone, che scom, 
paiono sempre davanti al partito, crè-
di,amo poter affermare che il concetto ; 
svolto alla Camera dall'onor. Girar-, 
dini ha un'importanza tale da far 
meditare ' tut t i coloro che dalla , no­
stra vita politica s'interessano, di co­
loro che sperano ancora nella Ca­
mera, di coloro ohe guardano,' al 
partito por la grandezza della patria 
anziché a piccoli e poveri interessi 
che trovano la loro origine e il loro 
fine in un collegio e nel suo rappre­
sentante. 

I EÀMJLCim ED ì LORO ASSmfH 
Crii assistenti fiirmaoiati hanno conseguito 

il loro intento o sono prossimi a conse­
guirlo e ciò desta le ire dei farmacisti au­
tentici. 

Beati i placidi tempi in cui la, gente 
si addattava a fare il mestiere sano del 
oampagnuolo, in cui questa ressa di pro­
fessionisti non c'era, ed il mondo andava 
avanti senza tante gelosie, senza tanta lotta 
per l'esistenza ! 

Ma le cose sono mutate ed il sottoscritto 
deve modestamente confessare ohe non è 
in poter suo metterle a nuovo. 

Ecco qua i farmaoisti ohe gridano dai 
tetti l'ira di Dio contro i dueoentosedioi 
dejìutati ohe appoggiarono le aspirazioni 
degli assistenti ! Per essi la' guerra d'A­
frica, le convenzioni ferroviarie, la perdita 
di Xunisi e le altre infinite malore capitate 
all'Italia sono piccoli sbagli al confronto 
di questo disastro per cui gli assistenti po­
tranno essere farmacisti nelle farmacia ru­
rali. 

Finora questi assistenti condussero le 
farmacie di città; sono essi che ci stem­
prano da anni le ricette ; di qui ' innanzi 
potranno andare nelle iarmaoie di campa­
gna. Ora perchè mai, dopo avere fatta e-
sperieaza ai lunga in centri popolosi, do­
vranno essere ritanati inoapaoi di prose­
guire l'arte loro usi villaggi ? Essi,, da 
gente modesta, si-faaaegnaao a lasoiara ai 

•farmacisti dottori in ohimioa, la gloria fin 
oggi tutta propria agli tiaaisÉeàti; di' tra­
durra in pillole 0 clBOot'ti la 'terapeiitioja del 
dottori in medicina, ed aspirano al. quieto 
e povero recesso di qnalohe villaggio. Via, 
non c'è da farne tanto chiasso! 

Era una condizione anormale ed ingiusta 
in cui questi poveri giovani si trovavano 
ied ora tempo, una volta per tutte, di met­
terli a posto. 

Il tirocinio loro non è punto inferiore a 
quello dei farmaoisti del veoohio tipo, che 
hanno esercitato la loro professione, bene o 
malo, coma la si eserciterà probabilmente 
anche nell'avvenire. 

Un assistente in \rlposo, 

P o l i t i c a . . . . . sporca 
I l fenomeno più strano ohe ci abbia col­

pito durante la discussione del bilancio 
dall'interno e di quello della giustizia è 
questo ohe la magistratura ne ha fatto.le 
apese. 

Si direbbe ohe quei due ministeri siano 
per l'appunto quelli dai quali dipendono i 
giudici italiani e non nascondiamo ohe que­
sta intromissióne della oo.5e giudiziarie 
inolia politica interna ci ha resi praoooupati 
e pensosi. 
• La magistratura à un po' come le donne 
ohe diventano sospette quando fanno trop­
po parlare di sa e invero noi troviamo, che 
della magistratura , italiana si è , parlato. 
troppo in,questi giorni, 

.:Vero è che tutti coloro ohe ne parlavano 
'ai professavano rispottcsArjtól^Qpi --diritti' 
e teneri della' sua bgofaSifflButaistfiaa, mi 
una riputazione ohe si discute è già per il 
fatto solo, che se ne discute una riputa-, 
ziono oomproraossa. 

E il modo in cui i giudici nostri sono 
stati difesi e la qualità delle persona ohe 
li difendevano contribuivano non: pooo a 
rendere spinosa e delicata la posizione dei 
d-fesigabbiamo veduto per esempio il mar­
chese di Budini erigersi a paladino della 
magistratura al momento stesso la cui, co­
me ministro dell'interno, le recava un' of­
fesa irreparabile rivendicando il diritto di 
sotlirarro alla sua giurisdizione le autorità 
di pubblica sicurezza nei casi di delinquenza 
comune. 

E contro il ministro dell'interno a com­
battere quella insidiosa dottrina di governo, 
ohe tenderebbe nientemeno ohe a creare un 
foro speciale e una giurisdizione privile­
giata per gli agenti del potere esecutivo,, 
collo scopo naturalmente di assicurare a 
questi l'inipuuità per i reati comuni com­
messi nell'apparente intenzione di pervire 
gli interessi dello stato, si sono el^V'iti al­
cuni uomini politici 1 quali in alirii oopà-, 
sioni si sono dimostrati pooo curanti del. 
decoro e dell'indipendenza della magistra­
tura. 

Come si fa a non ridere per esempio, 
come ridavano i filosofi dell'antica Roma 
davanti alle imposture degli auguri, quando 
si vedono gli amici dell'on. Q-ioUtti, ohe 
nell'istruttoria del processo della Banca 
Romana sostituì brutalmente l'azione dalla 
polizia a quella della magistratura, eri­
gersi a campioni del prestigio e delle pre­
rogativa della magistratura stessa 'i* Oome 
si là a non ridare quando sì vedono gli a-
mici dell'on. Orispi che. par citare un e-
sempio solo, diede noi caso Maresoalohi uà 
cosi brutale attestato del suo profondo di­
sprezzo per l'indipendenza dei giudici, ao-
oendersi subitamente di un grande eutu» 
siaamo per la glustiaìa e muovere, una 
orooiata in favore dell' iadipendaaaa della 
magistratura ? 

La verità è queéta ohe la .(inea'tiono del-
l'inijip'ervdenza e del, prestigio 'del.ift magi­
stratura'non è questione né d,i(,usin,i>ii, nà 
di partiÉi, ma di sistema. 

E una .questioue per .conseguenza ohe 
non ai potrà risolvere effloaòèmaata e sin-
osraijiente ohe colla trasforuiazions radicala 
dei nostri ordinoiftenti politici. 

.'. IDa . Venezia•: 
(Nostra córrispomlcHzaj/ 

*' • ' 8'lnglio. 
' Doltièniòa s'inaugurò à,'Venezia il Museo 
Oivìoo Oorrér,' oompìetatnentà riordinato. Il 
BBntttoi'tì-]?a|itidopòli, il pittOtó Alessandr 
e lo Battitore Lorenzatti coadiuvato" Aal di 
rettore Bertoldi-— olia fatalitiatttij'"moriva 
nell'ora stessa dell'inàu'guriiiióaa' — da 
lungo télMpo-spendevano onrs o ititélligenzH, 
per riuscirò' degnaméttts nel ' inàtìdato ohe 
era stato loro affidato. • '' '• ' 
' E" l'esitò fu Ve'raiiÌ6nte''sup6riOrè'iitd ogn j 
lode. Nelle 46 sale, disposte obnbtlàa gu­
sto e con ogni rignkrdò alla'Stdria'déll'arto, 
passano innanzi tutta. le memoria glorios e 
dì'Tèhèzìa rèpdbblióàiiài •daiq:uàdfi'e dalle 
statile del iiiiglioi'l mâ eplirìj d' |llè' 'anni e 
bandiere trionfali alle miioUbhe,'ai b rauz j 
ed agli avori.sqniaitan^ante lavorati, ai co . 
sturai rìophi ed eleganti di patrizi, e magi-
,strati, del, secolo .scorso. ,,.,': , ,,7 

E il pul̂ bUQO aocorae uaraaro.ioaj.qiieita 
festa tuttai cittadina e la - sale sa/rabbero 
'State più affollate se al Lido oonliempjra-
maùté non sì Soaas jnà,uguratO''ia 'nuova 
.ferrovia portatile Koppal, 

,0h6 volete, al caldo si puà, ooinandare, 
fino ad.un certo punto; e molti non sep­
pero resistere di essere'tra i'prltai a par-
cofrére la spiaggia del maro, dallo Stabili­
mento Bagni .fino alla Favorita, in una 
carrozza tirata da un muletto., Cosi tra 
questo, la capanna ohe senibrano tanti tukul 
e la canicola nhel :éiì delizia, 1' illusione ò 
completa: dfAfr,ica| ha cambiato., di longitu-
tùdine e di latitudine. ' :: 

. . . . . • * ' • ' : . ' . . . . ; , . . 

" * » , 
È usóito il primo numero del' nuovo 

giornale : Cronache del rinascimento etico 
sociale, ohe ha per fina di illriatrare l'a­
zione e sviluppare il pensiero 'defi locale 
Oiroolo p'er'la Coltura Etica., 

Il saggio è assai, beh fatto 0 igliisi può 
pronoatioara lunga e prosperà vita. 

' '' • • •' ' - ' " . , -: ; ' ; ' • ' R . B . 

Comi Leo Tasil corbèilòf i:c],ericali / 
Per 12 anni di seguito queatc) insigne 

mistificatore, ohe già prima- aveva ingan­
nato ,gli Boiehzi'iti con una prefesa città 
antica sommersa nel, lago di Q-iuaV'ra, seppe 
'menar pel naso tia);to. il olerièàlisnao e il 
gesuitismo. universale, e i pesszi.più grossi 
dal Vaticano, compresi il Papa, il cardinal 
Rampolla e Paroochi, intascando molti quat­
trini dalle sue pubblicazioni fantastiche. 

Inventò di piuuta' una Ulassoneria Pal-
ladista e Luoiferiana e poii .12 anni fece 
crodare al mondo olerioala l'esistenza di una 
Diana Vaughan, appartenente :già alla con­
grega a poi'convertita al cattolièismo, che 
con pubblicazioni iji opuscoli, lettere, ecc., 
svelava gl'infernali segreti dal .Palladismo 
o l e corrisponcanza dei demoni; Bitrù, A-

• zaele, eoo.' ' 
Il 19 aprile nel salone'della Sòbiótà geo-

gralìoa di Parigi, il,graiide mÌ8,tiflóato*re, 
giunta a maturità ;. l'.ectwiae oa^zo^atura. 
invitò giprnaliamo .e.pubblico oon'un ap­
petitoso manifesto ad una o04ferèttzai' in ouì 

' ai satè'bbe fatta flnalmeuto'eòaóaoère la oe« 
lebra Miss 'Vfcaghàii.-
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I l pttBblioo accorso fu numorosiBsimo, 
giornalisti , preti , frati, pezzi grossi del ole-
rioaliamo. 

Scoppiò finalmente la bomba. 
I l Taxi l con parola a rguta e briosa svelò 

; la g rande miatiflóazione e dimostrò olie è 
tu t ta la macohina fa. montata da luij ohe 
Misà "Vattglian oonie i l Palladisino era un 
parto della eoa fàntafiia, e disse ohe tu t to 
o iò fece per s tudiare i l clericalismo molto 
da vicino ! per i'ar quattrini) dibìamo noi 
come a l t ra volta p u r si disse. 

Abbiamo *ivuto oooasione di leggere la 
dènférenisa stenografata e r iportata in te­
gralmente dal giorna.le te Frondeur di P a ­
rigi ed è quanto di p iù ametìo si possa im­
maginare 

11 cappello dei olerioali è enorme, come 
enorme fu la balena ohe pescarono, t a n t o 
enorme ohe la cupola di S. Pietro è u n 
nul la Bil confronto. 

Ora fanno gli spiriti forti e vogliono 
negare , quello che da tanto tempo vanno 
stampando nei loro giornali a proposito 
della Vaughan , m a inut i lmente. 

Amenissimì sono i dooamenti riportati 
della bebedizione del Papa alla Vaughan , 
delle congratulazioni del Rampolla e del 
Paroochi, in le t tere autentiche inviate alta 
&ntastica miss. 

Farebbero bene i clericali, invece d' in­
cappellarsi, a r idere al legramente con tu t to 
il mondo di questa canzonatura, che pas­
serà certo alla storia, o altrimenti a pi­
gliarsela collo Spir i to Santo, ohe questa 
volta non illuminandoli ha lasciato i loro 
cervelli tondi tondi, come in generale, r i ­
spetto a certe questioni sono sempre stati, 

i j ianm'i i i 

GROMAGA PROVINCIALE 
Comunicato. 

Oi è g iunta dà un nostro abbonato di 
Vito d'Asio, con preghiera di pubblica­
zione, la seguente lettera apefta al s ignor 
conte Oeooni. Noi , per solo atto di cortesia 
verso l 'autore, sig. Pasqualis, la pubbli-
ohiamo, escludendo anohe l 'apparenza di 
voler partecipare alla questiona, perchè, 
animati da sentimento di giustizia, noi r i -
oonosciaino le a l te benemerenze del signor 
Giacomo Oeconi, il quale, col suo lavoro 
e con le non lievi munificenze, s'. è reso 
degno ohe molti, per il bene del Fr iul i , 
possano imitarlo. 

Io però non lo credo, ma quand 'anche 
ciò fosse pure, onoratemi in questo caso di 
una risposta adeguata e con vincente, ed in 
allora sarò pronto, non solo ad inchinarvi 
rispettosamente la fronte, ma a stendervi, 
al tresì la mano, dove la gradiste, in oon-
trasaegno della, cosi, appianata nostra vèr" 
tenza. 

Non fate adunque i l sordo, come per lo 
passato ! ! 

Ora ohe ool pieno oonsegnimento delle 
Vostre aspirazioni ragg iun ta avete la som­
mità della gloria, fate sentire una buona 
volta dal saggio, i r Vostro verbo, onde co­
loro che tanto Vi ammirano, abbiano ad 
accrescervi la propria stima e Venerazione, 
t an to , in appoggio alle eccelse onoriiioenze 
delle quali veniste insignito, come pure, 
alle portentose ricchezze, che nelle arduo 
Vostre imprese, foste, dalla prospèra fortuna, 
largheggiato. 

I n at tesa del Vostro cortese ragguaglio, 
con tu t ta osservanza, ho l'alto onore di ss-
g n a r m i 

Vito d'Asio, i luglio 1897. 
Della S. K Ill.ma Vevotiù'tno 

PASQUALIS GIO. MAEIA FU Dit<iEr,E 
l'urito ^BDjnDtra « Coiiaigtiere coiiiiDiaie 

Da S. Daniele. 
1 luglio 

L a Patria del Friuli in data 7 corrente 
mese riporta un brano di una corrispon­
denza di un Certo sig. Imparziale, in merito 
a quanto fu scritto sul servizio dell ' esat­
toria, 

Oi dispiace che la Patria del Friuli, con 
un sistema nuovo negli annali del giorna­
lismo, oi abbia defraudati della prosa del 
sig. Imparziale, e della parte più bella, al­
meno si orede, da quanto si può oompraa-
dere dai commenti che contornano l'articolo. 

E vero ohe della prosa idrofoba del si­
gnor Parziale, abbiamo avuto un saggio 
in un numero della Patria del Friuli del 
28 u. s. ; saggio che oi addimostra quanta 
bile e quanto veleno covi ne l l ' an imo dallo 
scrittore contro la locala Banca. 

Ingiur iare , calunniare, è una cosa facile 
ma non bella, massima quando si h a la 
pretesa di f a r l a -a maestri, come pare sia 
intenzionato il signore cho ha la spudora­
tezza di chiamarsi Imparziale. 

Certe frasi riportate dalla Patria le ab­
biamo senti te , B non è molto, iu una r iu­
nione ove si discutevano gì' interessi della 
Banca, perciò a noi non fa meraviglia. 

Nò certo oi guarderemo dall ' entrare l a , 
polemica sulla utilità del servizio dell 'esat­
toria quando di fronte a noi si preseutarìi' 
uno scrittore che ragioni e non urli. 

Alla Patria poi rispondiamo, che l' arti» 
colo del 28 giugno u. s. fu s t ampa i ) dietro 
preghiera e depo un convegno di un t r ium­
virato in un luogo pubblico in Udine. 

A... 

All'in."^'' Signor Conte Giacomo Ceconi 
Vito d'Asio 

Cl t lmatut t i . 

•IJ' articolo da me pubblicato in questo 
periodico, del 9 gennaio p. p . n. 43, non 
Bolo non ebbe ad ottenere da Voi il desi­
derato effetto, facendovi cica r i tornare su l 
passato; ma nemmeno valse a conseguire 
fa giustificativa risposta. 

Infat t i , egregio sig. Contej a svolgere la 
avviluppata matassa, non vi ha altra via 
ohe l 'appigliarvi ad una delle due seguent i 
propostevi condizioni : 

« 0 resti tuite il sussidio percetto dal Go-
.« verno, in uno a l l ' impor tare della espro-

« priazione dei fondi, e delle prestazioni 1 
« S ' o p e r a , contribuite dagli amtninistràti,, 
«assumendovi inoltre 1'onereaiissimo peso-
«de l i a manutenzione, del quale venimmo-• 
« segnatamente da Voi beneficati, a p e r p e t e a . 
». recipì'oca memoria; eà in allora ai, che 
« avrete tutto il diritto di conservare la 
« lapide in statu quo, oollooata lungo la 
« strada Reg ina Margheri ta ; ma se coutra-
« r iamente poi, dovete mèco convenire die 
« non lo avete. 

« Qualora ciò non vi convenga, modificate 
« in tal caso l ' iscrizione, cancellando anzi 
« tu t to , la menzognera parola donata, uni -
« formandovi poscia, nel r imanente, alla ve-
« rità dei fia,tti, rendendo in conseguenza, 
« compartecipi gli aventi titolo, e quindi, 
« gli interessati cooperatori ; mentre, 'come 
« ebbi a dimostrare nel succitato mio a r t ì -
« colo, furono da Voi incontrastabilmente 
« incassate, t r a dal Governo e dal Comune, 
« italiane lire 181,000, dioonsi italiane lire 
« oentottantaunmila ; ' da ciò ne consegue 
« impertanto, ohe Voi avreste iu tal guisa 
« dispoticamente donato quello dagli altri, 
« dimostrando così una generosità non punto 
« lodevole, siccome non solo apparente , ma 
« se vuoisi, ez audio derisoria ». 

Su via, illustrissimo sig. Conto ! 1 Bando 
alla t i tubanza, mostratevi d ' an imo forte, 
decidendovi o per l ' una o per l ' a l t ra delle 
due vie. 

Il diloniKa. Vi sembrerà a^uauto isoal» 

CRONACA GITTADItA 
Cose di casa nostra. 

Constatiamo, anzi tut to , un fatto. 
I l nostro giornale si è sempre occupato 

degli interessi cittadini. La sua cronaca fa 
informata oostanteiaente a questo intento ; 
rendere edotti i lettóri:, (per quanto possi­
bile a d ' t m giornaletto scritto da giornalisti 
di elezionej del modo con cui funzionano 
le istituzioni nostre, lodando, criticando, 
discutendo, rilevando mali, additando ri­
medi, sempre rifuggendo da part igianerie 
e personalità. 

Abbiamo parlato per esempio, del Civico 
•Ospedale, della Cassa di Risparmio, della 
Camera di Commercio, del Griardino d 'In­
fanzia, del dazio consumo, dell ' i l lumina­
zione pubblica, dell 'accattonaggio e via via. 

Ebbene. Tut t i i nostri articoli letti, sen­
titi, discussi, approvati dalla maggioranza 
dei cittadini non susoitai-ono alcuna di­
scussione pubblica. Nessuno dei nostri av­
versari, cosi disposti a coglierci in tallo, 
così pronti a studiare i nostri sistemi — 
sistemi onesti — nessuno osò contrapporre 
alle nostre, le sue osservazioui ! 

Perchè ? 

Impotenza loro, o forza nostra, lo cose 
stanno cosi ; ne alcuno le può mutare . 

Ma 6000 l'affare delia Braida Codroipo. 
Pr ima d' ogni altro, un sognatore ne 

scrisse sulle nostre colonne, L'articolo era 
sibillino, ad era sibilliuo appuato per quel 
delicato r iguardo che daveai avere sempre 
quando sonvi in ballo interessi privati le­
git t imi. 

La notizia diviene pubblica, taluno ne 
parla, ne riparliamo anche noi, facendo 
nostre le osservazioni del sognatore, a non 
nascondendo il biasimo alla nostra ammi­
nistrazione comunale che si lasciò scappare 
la bella occasiona di acquistare nell ' inte­
resse della città, una ossi vasta estesa di 
terreno ohe avrehb e permesso la ooatruzio-
ne degli eiiifloi soolastioi neseasuri) s di 
fere î aiema un mttgaii580 affawv 

I nostri articoli suscitano le ir ( della 
onorevole g iunta , od un anonimo — un 
fabbrieiere forse ? — oi risponde con un 
trafiletto di oronaca sul Friuli, nel quale 
si fanno, tante affeiinazionì non vere, che 
si :,orèdette bene'; suocessivamente di smen­
tire;'-' •'''•':••'•, 

PrendianlO: nota delle reòtifiohe, e non 
insistiainó, 

Ci si permet ta però almeno però di far 
osservare al no,9tro contradditore : 

1. Ohe si, può perdere un affare, anche 
lasciando sfuggire l'occasione di farlo, o 
non tentando neppure di applicarvi. 

2. Che in questo affare, come del reato 
in t u t t e le cose di questo mondo, la pre­
ferenza è determinata dal prezzo, e ohe il 
preferito è sempre il biglietto da mille. 

à. Che non era bene, ohe la persona be­
nemerita, (che è poi il comm. Marco Volpe) 
acquistasse in proprio det ta braida, por 
venderla poi al ooranne. Diavolo ! bisogna 
fare i conti anohe coll'ufficiale del re­
gistro. 

4. Che non doveva essere una novità la 
messa iU vendita della Braida ai signori 
della giunta, perchè altri e non da poco, 
ne t ra t tarono l 'acquisto, e che quindi la 
questione poteva e doveva essere s tudiata , 
anche par non venire a pagare poi dieci, 
quello ohe si poteva pagare prima uno. 

6. Che non è idea nostra la proget ta ta 
strada di accesso, tanto è vero ohe nel 
p iano regolatore esterno fu tracciata 
sulla carta una strada ohe quella interna 
verrebbe ad imboccare. A qual scopo allora 
regolare l 'es terno e spandere dei bei de­
nar i fuori, se non si aveva l ' in tendimento 
di continuare anche internamente ? 

6. Ohe r impresa Trezza, cosi banamerita 
della nostra città, (lo disse e lo ha ripetiisj 
mille volte la giunta , tanto da escludere 
nell 'ultimo appalto ogni trat tat iva con ditte 
estranee) sarebbe ben lieta di dare un 'al t ra 
prova del suo amoro e interessamento alla 
cit tà nostra, colla ;,,s3unzione, non oompon-
Bttta, di una deoimii barriera, 

7, Che infine la Braida fu pagata — lo 
dice il Frisili e noi non possiamo non ero­
dergli ^ - circa 80 centesimi il metro qua­
drato, mentre sanno anche i mur i oha a 
Udine un met ro quadrato di terreno vale 
2, 3 e persino 10 lire. 

P e r informazioni rivolgersi all'ufficio te­
cnico municipale. 

Basta per oggi; ritorneremo, se sarà ne-
eessai'io, a riparlarne e a dar altre prove 
delia sagace modernità clic il fabbrieiere 
oi rimprovera. 

Un incidente. 
Per debito di cronaca registriamo un 

incidente avvenuto giovedì sarà. U n gio­
vane signore diede uno schiaffo ad un 
altro per motivi • personali. Qualche gior­
nale credette dare una spiegazione a que­
sto fatto, che fu smentita oggi stesso da 
uno degli avversari. 

Noi crediamo conveniente di mantenere 
il riserbo auU' incidente e su quanto vi si 
riferisce. 

Per gì' industriali, 
I lavori della via PracóhiusO presso il 

Tempio dalla B . V. delle Q-razie essendo 
giunti a buon punto, la Giunta municipale 
sta ora occupandosi per la cessione del salto 
d' acqua sulla roggia e del fondo annesso; 
divenuto disponibile in seguito alla demo­
lizione del molino. Tiene già qualche pro­
pesta, m a se altri volessero presentarne, 
dovrebbero far ciò con tu t ta sollecitudine. 

Tutto per la verità.... 
n i e n t e p e r la b u g i a . 

Ricaviamo e pubblichiamo : 
Sa i giornale Lega dei ferromeri italiani 

n. T4 dal 1 corr. mese —• semi-nascosto in 
un angolucoio della quar ta pagina — com­
parve un articolo sulla venuta della rappre­
sentanza della Società Staphenson a Udine 
spirante una certa bava venefica da far pro­
prio nausea e dove un eccentrico... volendo 
compiere dalla eccentricità... vuota invece 
un sacco di contumelie e di bugie. 

L a rappresentanza dalla Società Stephen-
son venne a Udine per il riconoscimento 
dalla bandiera ai soci di costi, e fece le 
cose come doveva farle. I l presidente ha 
procurato di parlare inneggiando al lavoro, 
all'aiuto scambievole fra vivi... e al mesto 
e doveroso ricordo dei morti . L a stampa 
udinese, senza distinzione di partito, fu 
unaninre nell'affermarlo. 

Gli scopi della Società Slephenson sono 
semijlioi, pratici e noti a tutti , e se poi 
l'eccentrico ne vuole un esatto conto, getti 
via la sua maschera molto eccentrica..,, per 
non d r di peggio.... a poi a tu par tu, 
senza ambagi e reticenza,,,, parlerevuo,.,, 
diaoutjremo,.», e ape.lamo anche di ooavin* 
cario ove atia la ciagìa.,,, e la verità. 

., Adorni wli 

Contro i velocipedi. 
Ci scrivono ; 

Questo . ripetersi di disgrazie in causa 
dei velocipedi per le vie della città, fa 
pròprio, desiderare uha legge ..draconiana 
che sena' al tro li bandisca dall 'abitato. 

Di solita le vi t t ime del velocipede sono 
quelli,,,, che vanno a piedi, non avendo 
altro mèzzo di locomozione ohe le gambe, 
e il conseguente diritto di usarle e di 
andar per, la strada senza la continua preoc­
cupazione di un investimento improvviso 
da par te di quei taciti e perfidi s t rumenti 
ohe, con tu t ta l 'apparenza dalla leggerezza, 
portano anche uomini del peso di un quin­
tale con proporzionale forza d ' inerz ia ac­
cumulata ohe basta a rovesciare parecchi 
altri quintali,,., pedestri . 

Non valgono campanelli, nò sirene..,. 
tanto che non si usano nemmeno più, o 
si usano poco. 

Si pretende invece ohe il pedone debba 
s tar sempre attento, sempre pronto a schi­
vare l 'urto di questi padroni delle strade. 
Ma il pedone ha ben altro da fare e da 
pensare ! 

U n vecchio, un impotente, un bambino, 
od un uomo molto occupato con la testa 
piena dì b r ighe o le braccia di involti, 
sono esseri dai quali non si può preten­
dere l 'attenzione che si può invece recla­
mare da ohi va in velooipade. 

Dunque nell ' interno delle città si tro­
veranno sempre in contrasto questi semo­
venti disparati sopra una rete di strada e 
stradicoiuole ohe si incrociano ad angolo 
retto, afibllate e s tret te . 

Ora se non si vogliono ogni secondo 
giorno braccia, gam,be, o teste rotte, con­
viene ohe 0 i pedoni restino, chiusi in casa 
0 i velocipedisti vadano a correre fuori 
della città. 

Noi stiamo per la seconda soluzione del 
problema poiché non sappiamo immagi­
narne una tèrza e perchè i fatti ci danno, 
p u r troppo, ragione. 

________ ; E . N. 

N. d. B . Una terza soluzione, ohe a noi 
parrebbe conveniaute, è quella d i indicare 
le vie per le quali sia permesso il transito 
ai velocipedi non condotti a mano, di pro­
cedere senza r iguardi contro ohi protende 
di fare dei records di velocità dentro l 'abi­
tato, e di concedere l 'uso del , velocipede, 
con freno e campanello, solo a chi, dopo un 
esame dil igente, , mostra di saper guidare 
in ogni caso e bebé il bioioletto. Oiò si pra­
tica, banche senza. troppo zelój anche in al­
tre città, Perchè non è troppo giusto di 
pigliarsela a morte con uno strumento a 
cui non si può negare — oltre i r.morsi 
di costole infrante — anche una grande 
utilità. 

Sventramento? 
Ohe sta a fare presso porta Aquileia lo 

steccato che copre l ' a r e a demolita per l'al­
largamento di quella barriera ? 

E' forse par favorire l 'at tecchimento di 
un sol'fioa tappato erboso di aiuola da giar­
dino inglese? o piuttosto per nasconderà 
un po' le b ru t tu re venute alla luca dopo 
quello sventramento costoso si, ma poco ef­
ficace e meno elegante ? 

Il caldo. 
La natura intristisce sotto i baci info­

cati del sole di luglio. L'ampia distesa dei 
campi spogliati dalla falce del mietitore 
manda nell aere bruciante odori acri, nau­
seanti ; le colline\ elevantesi nella lonta­
nanza d ' u n orizzonte cinereo, s ' in t ingono 
d 'un colore di rame, ad il_ pov-ro vian­
dante, l'afiatioato carrettiere, suda e si 
scoraggia, vedendo dinanzi a se la strada 
maestra diritta, interminabile, bianca e 
soffocante di polvere. 

Qua e colà qua lche albero dai rami im­
mobili, intisichiti riflette un ' ombra lieve, 
lieve, quasi' paurosa, su questa terra dar­
deggiata continuamente dal sole. 

L'aria è crucciata, seuz' ombra di zeffiro, 
e solo qualche raro stordir di frondi od il 
canto di qualche passero vagante per l'aria, 
incoraggia colui ohe solo per motivi vita­
lissimi dee percorrere quella strada lunga, 
diritta, che il sole continuamente dardeggia. 

Quanto è insoffribile il caldo special­
mente per coloro, come il sottoscritto, ohe 
non possono permettersi il lusso di gridare ; 
al mare, al mare od al monta al monte ; 
viceversa poi quanto utile egli è per la 
ma'iuraziona delle messi e dal liquore..,, 
inebbriante. • mie Emme. 

Nuovo dottore in bella lettere. 
Nella B , Università di Padova si è mer­

coledì scorso laureato oou un esito felicis­
simo il distinto giovane di Osoppo Forgia-
rini Giovanni, 

Menore gli amici fanno a Ini la più viva 
oougratulaaioai per l'esito splendido, gU 
augw'ftno un avvenire di felioitÈi e coronato 
di ìaliol aoddiafaaiQni, ,e, & & » £, B, 



Cucina economica popolare. 
Il Oonsiglio direttivo e d 'amministrazione 

delia Onoina popolare di Udine , jiell' adu­
nanza dei-I giorno 4 corrente ha deliberato 
i resooonti general i delle SUB ingerenze r i ' 
ffribilinenté agli anni 189B e 1896, ohe ai 
rinssiifflonp nelle r i su l t anze seguen t i : ' 

Anno !f<u5 Anno ISm 

Biscossionì effettive h, 16,718,37 14,709.81 
» figurative » 1,409.66 2,431,36 

I n assiema L , 18,122.03 17,141,16 

P a g a m e n t i effettivi 1.12^167098"" 8,264.87 
» figurativi » 1,409.66 2,431,85 

,: In assieme L , 13,980.64 . 10,696.72 

Kei conti medesimi è dimostrato ohe alla 
fine degli esercissi suddetti , le condizioni 
dell ' azienda Vennero a oostitairsi corno ap­
presso : 

Anno 1SII6 ' Annn ISSO 

Denaro in cassa . . . L . 4,141.39 6445.44 
Generi in magazzino » 1616.13 801.91 
Valore mobili, utens. » 3,608.12 3,868.31 

CHIACCHERE AGRICOLE 

Totale attivo L . 9,265.64 10,110,66 
che di fronte al capi­

tale di fondazione a 
credito dogli azioni­
sti in » 9,675.00 9,675.00 

presenta la deficienza 
di L . 409,36 

il civanzo di L. 436.66 

Dalla evidenza di queste cifre, ognuno 
potrà facilmente dedurre ohe la Cucina po­
polare di Udine, saggiamente promossa e 
lodevolmente diretta e v ig i la ta , è riuscita 
senza ostacoli all' ammortamento , e quindi 
a l r icupero delle spese per i lavori di primo 
impianto, e dei degradi normalmente deoon-
tat i sul corredo inventariato, assicurò per 
l 'avvenire la propria esistenza, garant i ta 
dalla iute gritii del capitale di fondazione, 
ora anche avvantaggia to dalla eccedenza 
at t iva di lire 433.66 ineori tto nel resoconto 
1896 al fondo di previdenna. 

E d a maggiore contorto di chi confida 
nei benefici effetti di tale istituzione, è bene, 
si sappia ohe i, preposti alla medesima, nella 
adunanza anzidetta, si sono anche impegnati 
per introdurre opportuni miglioramenti nella 
confezionatura e nel condimento delle mi ­
nestre, a ciò mossi dal desiderio ohe i favo­
revoli r isultati della economica gestione, 
abbiano a devolversi a profitto di coloro 
pei quali, la Cucina è destinata. 

Bitorneremo sull 'argomento con maggior 
agio. 

Una brutta scena. 
Ci scrivono : 
U n a brut ta scena, avveniva giorni sono 

in Piazza V. E . e molte persone ne rima­
sero scandalizzate. 

U n capitano di cavalleria apostrofava 
con voce alta il vet turale 0 . colle parole: 
mascalzone, villano, ti prenderò a calci 
in 

E tutto ciò perchè ? 
I l vet turale 0 . nella sera prima andò a 

prendere in casa il capitano e due altre 
s ignore per portarlo alla stazione, occu­
pando mezz'ora di tempo per l 'attesa e per 
i l trasporto, e per tut to questo servizio do­
mandò una lira ! 

I I .ve t tu ra le non è una recluta, ne un 'or ­
dinanza del sig. capitano. 

E del resto è ben disgustoso che da per-
;aone educate partano simili b ru t t i esempi 
;:di' l inguaggio scurr i le in una piazza pub­
blica. 

Mi dichiaro Un passante. 

iVIorte improvvisa. 
Oggi, alle 3 e mezzo pom., nello stallo 

dei fratelli Ballioo, in Via Eausoedo, u. 38, 
un venditore di oarriuole e utensili di 
legno, moriva improvvisamente colpito da 
sincope. 

Chiamato d 'urgenza il dott. D'Agostinis, 
non potè che cons ta tare il decesso. 

Giunsero sopr aluogo le Autorità, ed i l 
cadavei-e fu trasportato al Cimitero. 

I l defunto fu identificato ) er Leonardo 
Berton di Eizzolo, set tantenne. 

Teneva in tasca un limone, mezzo sa­
lame e lire 2.48 in moneta spicciola. 

OCCASIONE ECCEZIONALE 
A 3copo di reclamo pei- solo L. 40 si spediscono, 

franco dì porto in tutto il regno, n 10 bottiglie 
granài Cognac-Pine, Ghamiiagne delle primarie 
(Jase t'ranceaì e due bottiglie grandi del rinomato 
Blixlr ttoaziaiia Baclietti, 

Questo Ellxir in poco tempo ha acquistato tanto 
favore per l'azione stomatica di cui ò dotato, da 
essere ludispensabilo nelle malattie accompagnate 
0 mantenuto da debolezze gaatrìclie, da febbri in­
termittenti e da quelle per la cui cura richiedono 
amari, tonici, china, eoo. 

L'Ellxir (Jenjlana Baoliettl, preso prima e dopo 
il pasto, eooita 1' appetito, favorisce la digestione 
ed ò rooGomandato — sopra altri preparati coage-
Qwì — da Gompeteaao mediche. 

Per ordinazioni all'ingrosso si aooordaiio sooati 
gpeoiall Sorivera ft. Baoliettl - l iquori • Via Sut-
m& 4, SUlwtt. 

NB> — Si rmda il denaiHi <j;Uei,lĉ  k msm aaa 
ti») di ĵ cQftloi 99d<UaWeae. 

Divontiiimo riedit i (*) 
Ohiaochere - Pureri e dispareri - I mini paradossi 

- Dalla teoria alla pratica - Prati e ooaoimi -
Una gita a Buttrio. 

Eravamo in u n crocchio d 'amici . Si par­
lava di oommeroioj d'industria,, d' agricol­
tura , S i deplorava la sfrenata ohnoorrénza, 
^aumenta re delle imposte, le crescenti dif­
ficoltà, il gener.ilo malessere. E si propone­
vano rimedi, si escogitavano provvedimenti 
che dessero pace e benessere a ques ta af­
fannosa umanità. I discorsi, posti su questa 
via, condussero alla questione ; come si può, 
in questa fine di secolo, arricchire ? Ognuno 
disse la s u a . 

Lavorando; balbettò un ingenuo; ruban­
do, insinuò un mal igno; sfruttando gli al tr i 
quanto più si può, aggiunse un materialista. 
Concimando il terreno, affermai io ; purché 
se ne abbia, completo un pedante, e si ab­
biano le cognizioni necessarie, replicai. 

L a mia sortita provocò molti dispareri . 
L ' u n o mi dimostrò ohe la mia proposta, se 
poteva giovare all' individuo, aggravava i 
mali delta società, perchè provocando u n 
aumento di produzione, inaspriva la con­
corrènza. L 'a l t ro mi fece toccare con mano 
che in agricoltura il profitto è inversamente 
proporzionalo all ' investimento di miglio­
rie nel capitale terra. 

Non c 'era da r ibat tere ; sotto il punto d i 
vista generale e teorico, la ra,gione stava 
dalla loro pa r t e ; ma ohe importa questo, 
se, portando la questione dall ' astrat to al 
concetto, io avrei avuto vittoria ? 

Poiché, dopo tut to , io non sono, né faccio 
l 'economista; io parlo e, bana o male non 
importa, scrivo per l 'agricoltore ; più che 
alla finalità lontana e remota, bado all 'uti-
litè immediata del resultato, e, mi si Ò23pon-
gano pure quante , si vogliono teorie, io mi 
trincero dietro i fatti, e di quest ' a rma for­
midabile mi servo. 

Volete ohe vi dimostri, soggiunsi, come 
un possidente possa volendo, senza spendere 
u n soldo, aumentare d ' u n trat to il valore 
fondiario dei suoi terreni del quaranta , 
cinquanta e più per cento ? 

Ma questo è, un paradosso, mi si gridò, 
è impossibile, queste sono affermaKioni, 
datene le prove. 

Eccole, 
Sceglierò alcuni esempi fra quelli ohe 

mi capitarono sott'ocohio scorrendo la pub­
blicazione dei risultati ottenuti nelle con­
cimazioni dei pra t i stabili friulani, dalla 
Commissione 'speciale della Società Agrar ia 
Eriulans, pubblicazione che cominciata da 
me nel 1893, fu continuata e si completa 
oggi dal dott. Z. Bonomi del nostro Ist i­
tuto tecnico. 

Audiamo a Buttr io, nella località det ta 
Bosoas, c'è un fondo a prato stabile natu­
rale, di na tura argilloso-oaloareo-siliceo, di 
colore rossastro, con uno strato att ivo di 
25 centimetri circa, piano asciutto, di me­
diocre produttività — quinta li 10 — di 
fieno per campo —• o ohe il proprietario 
affitta a lire 80 por campo. 

I l valore fondiario di questo fondo e 
subito determinato : 

Rendita lorda, fitto L. 80.— 
Deduzioni : imposte L. 3.20, am­

ministrazione e l u e s i g e u z e 
L, 2.40 » 6.60 

Kendlta net ta annua per campo L, 24,40 
la quale ' capitalizzata al 26 per 1 . da in 
L. 610 i r valor capitale di un campo friu­
lano di quel prata . 

Nella primavera del 1893 si sparsero su 
una porzione di quel prato quintali 2.00 
per campo di un concime artificiale com­
posto di fosfato Thomas 80 per cento, sol­
fato d i potassa 20 par canto che costa­
rono circa 27 lire. 

I risultati che si ottennero nei 4 anni 
susseguenti furono ; 

Prodotto per ottaro (0 campi) 
Senza concimo Concimato 

Quintali 
1893 . . . . 20.76 83.85 
1894 . . . . 42.32 79.23 
1896 . . . . 29.26 46.66 
1896 . . . . 2 6 . - 88.60 

Media . . . . 29.68 49.63 

Queste cifre intanto ci dicono ohe il 
prodotto medio è aalito da 10 a 17 quin­
tali di fieno per campo; la produtt ivi tà è 
quindi aumentata di quasi il 7o per cento. 

Ammettiamo ohe l'etìètto del concimo 
non si faccia più sentire, e ohe l 'aumento 
di produzione at tenuto aobia esaurito sotto 
la tertilità portata con quella concimazione. 

Ammettiamo ohe il proprietario continui 
ad atlittare il suo prato, ciò òche condivida 
col fittamelo l'esito dell ' impresa, aumenti 
il fitto proporziona,lmeutB all 'aumento di 
produziouB, 

{') «ìnsita aoritto aon à chò aua aaaasid» odi 
»lanM< &uui9Utiiit«,i Qtà par lo, 1<ìc'l^A^ 

Il valore fondiario del pra to 6 divenuto : 
Rendi ta lorda : fitto . , . . L . 6 1 . — 

Spese : Concime L, 6.75 
Imposte » 3.20 
Generali » 2,46 

••• — ' - • • « l ' ^ . ' t o 

Rendita né t t a annua per campo li,: 88.60 
ohe capitalizzata al 26 per 1 da in l i , 966 
il valor capitale di u n oainpo,,di prafc. 

Da 610 s iamo' dunque saliti a, 985, il 
valor fondiario è aumenta to del B8 por cento 
e di al t ret tanto è aumenta ta la ricchezza 
dei proprietario. 

Ne l'affittuale n e h a sentito danno, di 
sosta; perchè menliro pr ima 10 quintali di 
fieno ^li costavano 80 lire di. fitto cioè 
circa lira 3 al q u i n t a l e ; oggi h a , 17 quin­
tali per 51 lire, cioè eguaìnienié a lira 8 
al quintale ; r isparmiando però in mano 
d'opera, trasporti, rischio di raccolto, il che 
— per ohi ha vissuto nei campi — non 
è poco. 

A un' al t ra volta, altri,, esempi. 

Udine, S) luglio 18i)7, 
A, Grassi, 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino Bottìmaualo dal 4 ai 10 luglio. 

Nascite 
Nati rivi maschi lO i'emiuine 8 

„ morti „ - „ „ 
JjSpoStl „ 1 „ — 

Total» N. 18. 
Morti a aonilclUo. 

Maria Rosslt fu Antonio d'attui 65 contadina — 
Luigi Oolautti di Pietro di mesi 8 — Gio. Batta 
Carli di Luigi di auui 8 — Luigia Armollini-Mo-
doati ih Jih-anoBsoo d'aiiui 81, oasalittga — Mani 
Zoratto di Pwoìo di armi 23 — Gio. Batta Piatti 
fa Pietro d'antii 27, calzolaio — Luigia Fubaro 
di Pietro di mesi (i — Virgilio Malagnini di Gia­
como d'anni 20, atudonto — Vittoria tiremo-Se di 
Vittorio d'anni 1 ~ Lodovica Rizzi di Giaciato 
di mesi 4. 

Mprtl iicll'Ospitalo Civile. 

Antonio Bel Atostre fu iticelo d'auui 75, sarto — 
Valentina di Barnardo-Baruabò fu Gaetano d'anni 
89, casalinga — iVIaddalona Trovitìi-Itavigaatii hi 
Andrea d'anai 45, serva -^ Pietro Rioppi di Fran­
cesco d'anni 41, servo — Luigi Paletti fu Leonardo 
d'anni 76, aarto — Giovanni Oimbara fu Valentino 
d'anni 20, agricoltore. 

Morti uoll'0.^i)izlo Esposti. 

Filiberto Zampa di mesi 3 — Bonaventnra Ai-
doni di mesi 2 — Lttigi Tornili di moji 7 — Blatta 
di Iheai 1. Totale n. 20. 
doi\q«aU 4 non appartenenti' al comune di Udine. 

Matrimoni. 
i^Qonardo l''ranzolini inuratore con Ida Mjlinaro 

contadina — Giuseppe Gantos contabile con Maria 
Bertuz2:i agiata — Tobia Baifoni operaio con Au­
rora Damiani opoi-aia. 

Pubblicazioni di inntriiiionlo. 

Antonio Itondalll macchinista con Giuseppina 
Villadori setaiuola — Filippo Attattere marascia'lo 
II. R. Carabinieri eoa Elvira Disuan agiata — 
Angelo DelJNegro messo comunale con Ida Fabbro 
casalinga ~ Giovanni Galante fuochista ferroviario, 
con Benvenuta Pragiacomo casalinga — Egidio 
PrecoU cocchiere con Maria Dogano casalinga — 
Pietro Rizzi R. impiegato con Lucia Rizzi agiata 
— Gio. B atta Cusin scrivano con Adele Berinl ca­
salinga -— Antonio Quargnolo negazianto con Ita 
Ila Oossio casalinga -™ Giacomo Ronco oocchiore 
Con Regina Guberli cuoca — Valentino Di Giusto 
calzolaio con Teodolinda Gominessatti sarta. 

GHEMESB ANTONIJ, t/erente respoiimltUn. 

Tipografia Ooopcrativa Jdiae^o. 

La tassa siiU' ignoranza 
( Tolegramina particolare della ditta edìtrtco ) 

BSTii,AZION,E D I VEiSTEZIA ' 
del 10 luglio 1891 

2a 13 78 68 38 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

CARTOLERIA .E LIBRERIA EDITillOl!: 

3011 Freiiiata rairica il RSEÌSW Comerciali 
L I J "T'.A.r'. 

UDINE 

ASSORTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIE 
nazionali ed estere 

DEPOSITO CARTA FORATA 
per l' allevamento bachi 

Ciiì-iG- t r i - O i p S l O O O 
da scrivere e da stampa in qualsiasi genero 

11.12 
ì L 11)1 

il N in i 

ì L ì[\ 

Palloncini per illuminazione 
e globi aereostaticl 

NOVITÀ 'MÌANOPRESSE,, 
ossia. PlftQohtì eoa qualsiasi moaojraimtta 

' per mscoi ;« a SSQQO la óarta Cant. 50>' 

Haleo Bepeslto p j ' Il fstól 
della Casa Eug. Bornand fe C. St. Croix 

premiata aU'Eiposiziona di Ginevra 

500 LIRE DI REGAiO 
a chi prova che non sia antoutioo il certlfloato in 
possesso dol sottoscrìtto, inventore b fabbricatore 
del lilniioroEurdlittportantóladata 14 maggio 189G, 
ohe i) ijuollo dell'illnstro igienista prof, ttott, oàv, 

PAOLO MANTEQAZZA Sonatore dai Regno 
il quale dico : 

I l vostro E D K B K A è unto dei migliori 
liquori italiani.... 
^ Quoato per la verità, perchè certi fahbriiianti di 

liquori, sì approfittano in parte di quoato periodo, 
])er menomare la bontiV dell' Eureka ingrandire la 
lama di quello di loro fabbricazione, : 

ITALIOO P I V A Via Mercerie, D D I K E 

LA GALVANEIDE 
VERNICE A SMALTO ! 

Il acidissima-Pietrificali te-Idro'fuga 
ed Antisettica 

A DIVERSI COLORI 
P E R P A V I M E N T I , E P A R E i T I 

DI QUALUNQUE LOCALE^ ; \ 

CENNI DIMOSTEATIVI; 
sugli apprezzamianti Tecnico sciontiflci de­
terminanti l'ufcilltìi pratica, eoouoiniqa ed 
igienica di questo privilegiato prodotto oome 
risulta dal numerosi Cort ideat i au t en t i c i 
ot tenuti . ,, ; 

La Galvaneide è adottata : 
Da A.niininistrazlonl govoruatìvo, Genii iiii-

lìtari e civili, Enti morali, Collegil Isti­
tuii, Municipi, da Amm'.nistrai!ioi|i fer­
roviarie, da Alberghi, .Teatri, [Caffè, 
Bir:'.vr.'o, Chiese, Case dì pena, ; Asili, 
lUcoiari di meiidicittl, dai priUcìpali 
Ospedali civili e militari ecc., p e r c h è 
il ano mite prezzo e le ano propriotà chimiche 
realmente antÌBe^tìcho ed antimianmaticiie la 
rendono protbr.'bile ad altri prodòtti por l'ap-
pllcaziono ai x>avimonti, agli zoccoli o basamenti 
dolio Baie, corridoi, scaloni e. latrino, por,l'im­
permeabilità che contbrisco alle pareti dei ga­
binetti da baĵ uo impedendo P asaorhìmonto 
doU'urniditii, ed anche perchè la Galvaneide 
oltre alle suo proprietà chimiche apprezzate 
per gli Ospedali, impedisco lo sviluppo dei mi­
cro-organismi, dallo clmioi ed altri insotti, for­
mando essa una croata darlBsima o compatta 
che, rende irapoasibilo a tali .iiiaòtti dì uscire 
dalle screpolature dello vecchie , pareti, delle 
colle, dormitori e locali in̂  genero dov^. aì.trp-
vano annidati, diatviiggehdoU oosl, ed' impe­
dendone la rigenerazione, ; -': " 

La Galvaneide inolira va i>rondondp'sempre 
maggior sviluppo anche X*I-''3HHO tutto j|uollo 
case e famìgUe cui sta a cuore l'igiop^j la pu­
lizia e l'ostatioa ocouomioa dei ioòali in ;gBiioro. 

La Galvaneide ò anche utiUsslraa pei- vflr-
niciaro interaamente ed osternamente i caBsoui, 
0 telai dei letti olaatici ed va. t'eil'O, (iistriier-
goutloiiu gU insetti negli usetl e pretjKeuendo 
la loi'o tbnnazioue ili queiU nuovi. ..•' 

La Galvaneide infine è di pmti'ca.'utilità 
per la oolodtui-a di sori-amonti, niacchiue di 
ogni specie e qualsiasi oggetto in l'erro, ghisa, 
legno, ainoo, latta, eoo. 

È pevoiò adottata da molti fabbrìóanti di 
mobili, appareculù per gaw o act^ua potabile, 
stabilimenti di costi-uzioni, nonchò pittori, de-
uoratoi'i, imbiancatori, vorplcìatori, ocii. 

La Galvaneide h la vera od unica.soatitu-
zioue delle tappezzevìu dì carta, lo qMitli iiua 
ai possono lavavo, o doUa coloritura delle pa­
reti ad olio ed a colla ITI vii'tiì della, sua nrit-
ticità syloutilloa, eooiioiiUcii, estetica ed ìglo-
nìcu» . 

L a G a l v a n e i d e si fabbr ica in qualunque 
coloro e si trova vondibiio !n Udtno, pi'GHS(;> il sjg-

ROWIANO ANTONINI 
in s o a t t o l e da Kg. 1, U, 5, 10, 15 e 30 

a L. 1 70 al Ohilogramma 

Domandare Campionario dolio tinte óoh iatruzion i 
per l'uso, che vorranno spodit' gratis., 

NB, — Puf uso astemo, e oloé per' faixlale di atsu, 
vUie, porla e ssmme'iM' htefni 'si faWHùa wia 
juHfità speoiaJe, non luoWa, a tmivi «sicstiKii sa 
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STABILIMENTO GH111C0-FARÌACEUTIC0-1NDUSTRIAI.E 

no 
Prodotti chimici, galenici, droghe, ntedicinali 

specialità Fmmiaeeuiiche per la VélerinàHa. 
4c</'Memmem/f e specialità nazionali ed estere. 
Bigetti M gomma per l'industria : tubi e lasti-e. 
Mmmanto in cartoni, corda e filo, 
ArUmli ortopedia : cinti erniari, biberons, pan­

cière, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

ailbuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Ar^ticoU per la, ìiMtoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
ÀrtmolLper la pittima: colori, pennelli, vernici della 

rinonaata fabbrica Moales & ffoares dì Lmìi'à. 

e Prodotti speciali di FìRWRCESGOMINISm 
Colori preparati in tubetti tanttf ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u - g a e p r ò veglienti dii l l ' oi*i|t^4iie 

SPECiàLITà FEBBO-CHWi BiiMBM'S • 

iiSSW3im&&^saimmmsxsmtv3mMMse6ììsUi^mj' 

da pnendepsi solo,; air acqua 
otl al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetitOj 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
. Si prepara e si vende dall'in vantare 

• I f a g i T t g n a - Ohimioo-!Parmaoita - t f a g i i ^ s u n . 

ed a UDINE presso le BOTTIGLIERIE DOBTA 

5 VEtìUTA INTERNA 
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DELLA POMPA 

La più seinplice^ di tutte 

POMPA GIUSSAN 
SMOKTiBILE 

CoiilBta (Miaprese le ciniliie, mìo ixiwm 
e getto " TR1P>L.EX „ a ,8 sistemi 

(e per L. 27.50 franca. ir'attlastStazloiiej'ifalia) 

Mi 

ConiaUno L-bm smonta 
cami'i'gtt-t.se i£Ì ÀLUÌO di e 

^ VlTfCOLTORll > 1 
per oopi^ntterela Perono-
apore, l'Oidio e le allre m»-
lattie dallo vite, fata uso 
del nostro: 

S o l f a t a di R a m e e 
dolle itiiatre Speolalllà Zolfi. 

Zolfo Extpafino gn-
rantitQ di Romagna purÌH-
simo, doppio impttipnbile. 

Z o l f o A l b a n i a c i d o 
flnisHlmo: col 3 por lUU di 
SolfulK di Hame. 

s o l f a t o d i R a m e pu-
ri'-siiiui III oi'iatalli. 

; hiedero Preizì. Vl« 

LA POMPA SMONTABILE GlOSSANI ' ' « ' ' " • » ' " ° » " -
start) «filo 2 S ,Jii'«t cliw[r.!cr*ii; ri;i (muÌH,tti*i (.()urit)5Ì<''.o (ini i 

catu (|iorch6 olire oo-
icciuilui»). 

LA POMPA S.MOHTABiLF. .GiUSSAN! t/?„f,.'"(?^^^l"Ll^ 
iauiiaUt fi ìntìtii it,\i« li'i;.la niti'n [lii'i luiiyu: 

LA POMPA Sì/iONTABILE GIUSSAN' " ' '-"'• *'™'°" 
jiiolà ooii^attuì d\-ei" ulii'ii)-

%j<ì attcìj. 

Vi 
pllce tporcliù lift 

LA POKIPA MONTABILE GiUSSAkl i/i: S::^;'^^-^ 
su J ciiìi'tf'-fc'if' suiin>],iii!-8 ìli-, il (jiK i.ioilo fl Jji'l.i l'n-/.iiniiirfi). 

LA POMPA, SMONTABILE, GlìilSSAN! ^S„ : . " :S" t4" : 
• L . - • • ! - ; ) . 

REGIO STABlLIIfiEHTO. AdRARIO-BOTANlCO 

RITELLI I 1 6 E G I 0 L I 

bEÌ_ OlAPPÒNE. 
t-ÌSJcoSSoi^i I /l'.T ' la 

legiuum; (Joilo Vili ìiiveco 
àiìi Sfilici 0 dui f,'iuiirlit n-
suto In nosli'o 'Rajìh^a 
del GìappoBie-o'iv'iuLu 
uiru'itiliutmu ili [!ruz/.u <Ì 
di lavoro du! 50 |n.ii- iOO. 

Un CHIo ili Rapina S061I-
tuisoa 5000 vimini. 

Un tOlnlo !.. fl. i.. 
IO Gliili, U , I 3 . 

Un pacco pusiifh; iìl ll'c 
."'Cliili IVarjco di p •.•m' i,, " 
l u i K o i l H c s n i l - L . e . S O '-

o 

l3i« 

.MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

- A U G U S T O V E R Z A -
VIA MERGATOVEGOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerìe, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBIlVf e per UOMO. 

Nastn, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
III 

S f 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere ™ da L. 230, 300, S50, ecc. 

'HUHiPÉR — PKlWETTI-STIJOeili--^ KALEIGH — i^DLEB ed altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio MddeMe — Offiima per ripmazkmL 
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lAtlP(r&RAi eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

' Piazza 
Patriarcato 

NuiUt St 


